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D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5080
Approvazione programma di interventi per il sostegno abitativo, 
il reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento nei 
percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne 
vittime di violenza, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 
novembre 2020, in attuazione della d.g.r. n. 4643/2020

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	la l.r. 3 luglio 2012, n. 11, «Interventi di prevenzione, contrasto 
e sostegno a favore di donne vittime di violenza»;

•	il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legisla-
tura, adottato con d.c.r. n. IX/64 del 10  luglio  2018, Area 
Sociale – Missione 12 – Diritti Sociali, Politiche Sociali, Pari 
Opportunità e Famiglia, che assume la prevenzione ed il 
contrasto alla violenza contro le donne nella pianificazione 
regionale per il periodo 2018-2023;

•	il Piano Quadriennale regionale per le politiche di pari-
tà, prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 
2020/2023, adottato con d.c.r n. XI/999 del 25 febbraio 2020;

Richiamato il Piano Quadriennale Regionale per le politiche 
di parità, prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 
2015-2018, in attuazione del quale per favorire l’empowerment 
delle donne prese in carico dai Centri antiviolenza, con d.g.r. 
n. 6947/2017 e d.g.r. n. 7546/2017 e provvedimenti conseguenti, 
sono stati attivati n. 2 programmi biennali sperimentali «Casa-
Lavoro» per l’inserimento lavorativo e l’autonomia, che hanno 
coinvolto le 27 reti interistituzionali territoriali antiviolenza con 
un impegno complessivo di risorse nazionali e regionali pari ad 
€ 2.122.011,00, conclusosi il 31  dicembre 2019;

Considerato che le evidenze emerse dalla attuazione dei pro-
grammi succitati hanno rilevato numerose criticità di diversa ti-
pologia nell’attuazione del Programma Casa-Lavoro, rappresen-
tate dalle reti territoriali antiviolenza nell’ambito dei monitoraggi 
e nelle relazioni di stato di avanzamento degli interventi;

Dato atto che nel Piano Quadriennale Regionale per le po-
litiche di parità, prevenzione e contrasto alla violenza contro le 
donne 2020-2023, approvato con d.c.r. n. 999/2020, in continuità 
con il Piano precedente, nell’ambito dell’asse 2 Protezione e So-
stegno, Regione, riconoscendo lo stretto legame tra uscita della 
violenza e recupero della piena autonomia delle donne sotto il 
profilo economico, lavorativo e abitativo, individua tra le priorità 
il sostenere e rendere maggiormente efficaci i percorsi di empo-
werment, prevedendo nello specifico:

•	la promozione e realizzazione di percorsi di orientamento e 
supporto (compresi quelli di counseling e coaching) volti 
all’acquisizione dell’autostima e alla valorizzazione di po-
tenzialità, talenti e competenze per favorire la ricerca attiva 
del lavoro da parte delle donne;

•	il consolidamento e la continuità dei servizi attuati finora in 
via sperimentale per l’inserimento lavorativo e il supporto 
abitativo quali servizi offerti dai centri antiviolenza, anche in 
collaborazione con gli altri enti della rete;

•	il rafforzamento della collaborazione con i servizi per l’im-
piego e gli enti di formazione professionale, il sistema im-
prenditoriale e le organizzazioni sindacali per favorire la 
realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo rivolti spe-
cificatamente alle donne vittime di violenza in tutte le sue 
forme, non solo domestica ma anche sul luogo di lavoro 
(infra, priorità 2 – Presa incarico integrata);

•	la collaborazione con le Direzioni Generali competenti al fi-
ne di favorire il ricorso all’housing sociale e al co-housing, 
con particolare attenzione al contesto di inserimento ed evi-
tando situazioni di potenziale rischio, per le donne vittime di 
violenza che intraprendono percorsi di reinserimento socio-
lavorativo (cfr. priorità 2 – Presa in carico integrata), anche 
favorendo la valorizzazione di beni confiscati alla mafia;

Richiamata la d.g.r. n. 3393 del 20  luglio 2020 «Approvazione 
modalità di utilizzo e criteri di riparto delle risorse del fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il contra-
sto alla violenza sulle donne ad integrazione della programma-
zione 2020/2021 - d.p.c.m. 4 dicembre 2019» che ha previsto la 
realizzazione di interventi per il sostegno abitativo, inserimento 
lavorativo e accompagnamento alla fuoriuscita dalla Violenza, 
nonché la destinazione di risorse nazionali pari complessiva-
mente ad € 415.000,00 per la realizzazione di tali interventi;

Vista la d.g.r. n.  3842 del 17  novembre  2020  «Approvazione 
programma di interventi per sostegno abitativo, inserimento la-
vorativo e accompagnamento alla fuoriuscita dalla violenza, 

risorse a valere sul d.p.c.m. 4 dicembre 2019 art. 5 d.l. n. 93/2013, 
d.g.r. n. 3393/2020» con cui:

•	è stato avviato un nuovo programma di interventi per il so-
stegno abitativo, inserimento lavorativo ed accompagna-
mento alla fuoriuscita dalla violenza, rivolto alle donne vit-
time di violenza; 

•	sono state destinate alla realizzazione del programma risor-
se complessive pari a € 415.000,00, a valere sull’art. 5 del 
d.l. n. 93/2013 (Piano Nazionale), d.p.c.m. 4 dicembre 2019, 
disponibili nel bilancio regionale esercizio 2020;

•	sono stati definiti i criteri per l’assegnazione e il riparto delle 
risorse tra le 27 Reti antiviolenza come segue:

−− il 50% sulla base della popolazione complessiva resi-
dente sul territorio di riferimento della Rete territoriale 
interistituzionale;

−− il 50% quale quota fissa da ripartire in modo uguale tra le 
27 Reti antiviolenza;

Richiamato il d.d.u.o. n. 14298 del 20  novembre 2020 con cui 
si è proceduto al riparto tra le reti territoriali interistituzionali an-
tiviolenza ed al contestuale impegno pluriennale delle risorse 
destinate alla realizzazione del programma di interventi di cui 
alla d.g.r. n. 3842/2020;

Dato atto che il Rapporto del GREVIO (2020) sull’Italia relativa-
mente ai servizi specializzati di supporto alle donne vittime di vio-
lenza, ha evidenziato come la pandemia abbia fatto emergere:

•	le carenze persistenti relative ai servizi specializzati, con un 
impatto significativo sulla possibilità di accedervi;

•	la necessità di standardizzare e sistematizzare la formazione 
delle operatrici dedicate ai servizi;

•	la necessità di integrare i servizi secondo un’ottica multi-
agency, basata su una particolare attenzione alle specifici-
tà di genere della violenza;

•	l’opportunità di favorire l’accesso ai servizi sanitari, abitativi, 
all’occupazione, all’istruzione e formazione, ed in particola-
re ai servizi per l’infanzia, per consentire alle donne il work-
life balance ai fini di acquisire l’indipendenza economica 
necessaria nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza; 

Visto il d.p.c.m. 13 novembre 2020 «Ripartizione delle risorse del 
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità an-
no 2019, di cui agli articoli 5 e 5 bis del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 
2013 n. 119, per l’anno 2020» che assegna a Regione Lombardia 
€ 848.999,34 a valere sull’art. 5 del d.l. n. 93/2013 lettere a), b), 
c), e), f), g), h), i) e l) da destinare per l’attuazione di specifici in-
terventi tra cui in particolare alla lett. c) «interventi per il sostegno 
abitativo, il reinserimento lavorativo e più in generale per l’accom-
pagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza»;

Vista la d.g.r. n. 4643 del 3  maggio 2021«Approvazione moda-
lità di utilizzo e criteri di riparto delle risorse del fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla 
violenza sulle donne – d.p.c.m. 13 novembre 2020», con la quale 
Regione Lombardia, nell’ambito delle risorse a valere sul Piano 
Nazionale, art. 5 del d.l. n. 93/2013, destina in particolare alla 
realizzazione del programma di empowerment per l’autonomia 
lavorativa ed abitativa, risorse complessive pari a € 600.000,00 
sul bilancio regionale anno 2021, di cui:

•	€ 440.000,00 risorse nazionali a valere sul d.p.c.m. 13 no-
vembre 2020 (art. 5 comma 2 del d.l. n. 93/2013);

•	€ 160.000,00 risorse regionali;
Ritenuto quindi di realizzare un programma di interventi rivol-

to alle donne vittime di violenza, secondo i criteri e le modalità 
di cui all’Allegato A), integrando quanto già previsto dalla d.g.r. 
3842/2021, finalizzato all’attuazione di percorsi di autonomia ed 
inclusione socio-lavorativa, che nello specifico capitalizzi l’espe-
rienza delle reti antiviolenza maturata nel Programma Casa-La-
voro ex d.g.r. n. 6947/2017 e d.g.r. n. 7546/2017, superi le criticità 
evidenziate in termini di qualificazione dei servizi specializzati e 
di integrazione tra i soggetti coinvolti sul tema, facilitando i per-
corsi di empowerment economico, lavorativo ed abitativo;

Considerata la necessità, in esito al programma Casa-Lavoro, 
di rafforzare nel nuovo programma di interventi di empowerment 
lavorativa, coerentemente agli obiettivi del Piano Quadriennale 
Regionale 2020-2023:

•	la collaborazione con i servizi per l’impiego e gli enti di for-
mazione professionale, il sistema imprenditoriale e le orga-
nizzazioni sindacali per favorire la realizzazione di percorsi 
di inserimento lavorativo rivolti specificatamente alle donne 
vittime di violenza in tutte le sue forme, non solo domestica, 
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ma anche sul luogo di lavoro;

•	la collaborazione con le Direzioni Generali competenti al fine 
di favorire il ricorso all’housing sociale e al co-housing, con 
particolare attenzione al contesto di inserimento ed evitando 
situazioni di potenziale rischio, per le donne vittime di violenza 
che intraprendono percorsi di reinserimento socio-lavorativo, 
anche favorendo la valorizzazione di beni confiscati alla mafia;

Dato atto della disponibilità della Direzione Generale Forma-
zione e Lavoro a concorrere alle finalità del presente provvedi-
mento, con l’obiettivo di sostenere l’occupazione femminile, in 
particolare delle donne vittime di violenza, per il recupero della 
piena autonomia sotto il profilo economico e lavorativo, tramite 
la realizzazione del raccordo tra le 27 reti territoriali antiviolenza 
ed i Centri per l’Impiego, favorendo la stesura di un protocollo 
di intervento, e realizzando la formazione del personale del CPI 
e degli operatori alla formazione e al lavoro deputati alla presa 
in carico delle donne vittime di violenza inviate dalle Reti anti-
violenza, secondo le modalità ed i criteri di cui all’All. B), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste le risorse rese disponibili sulla misura dalla DG Formazio-
ne e Lavoro, ad integrazione di quanto già destinato con d.g.r. 
n. 4643/2021, pari ad € 100.000,00, per il biennio 2021/2022 sul 
capitolo 15.03.104.13479 «trasferimento ad amministrazioni lo-
cali per le attività previste dal d.l.gs. 198/2006 del Consigliere/a 
di parità», a valere sulla l.r. 30 dicembre 2019 n. 26 «Bilancio di 
previsione 2020-2022», di cui all’All. B);

Considerato che il programma di interventi in oggetto è diret-
to al conseguimento nello specifico dei seguenti obiettivi:

•	promozione di una cultura di rete multi-agency, tramite la 
condivisione di metodologie, l’attivazione di flussi informa-
tivi, lo sviluppo di sinergie operative e strumenti tra gli attori 
delle reti antiviolenza, le parti sociali, gli enti del sistema re-
gionale di formazione e lavoro e il tessuto economico lom-
bardo a sostegno delle politiche di inclusione attiva rivolte 
alle donne che hanno subito violenza; 

•	miglioramento della qualità dei servizi e dell’accesso da parte 
delle donne che subiscono violenza a risorse e opportunità 
di accompagnamento per l’empowerment economico fi-
nanziario, lavorativo e l’autonomia abitativa, ad integrazione e 
completamento dei servizi esistenti di protezione e assistenza;

Stabilito quindi di destinare alla realizzazione del programma 
di interventi, di cui agli allegati A) e B) risorse complessive pari a 
€ 1.115.000,00 di cui:

•	€ 415.000,00, a valere sulla d.g.r. n.  3842/2020, disponibi-
li sul capitolo 12.05.104.10704 del bilancio regionale anni 
2021 e 2022, già assegnate alle 27 reti antiviolenza con 
d.d.u.o. 14298/2020;

•	€ 600.000,00, a valere sulla d.g.r. n. 4643/2021, disponibili per 
€ 440.000,00 sul capitolo 12.05.104.10704 e per € 160.000,00 
sul capitolo 12.05.104.13486 del bilancio regionale anno 2021;

•	€ 100.00,00 per il biennio 2021/2022 sul capitolo 
15.03.104.13479 «Trasferimento ad amministrazioni locali 
per le attività previste dal d.lgs. 198/2006 del Consigliere/a 
di parità», a valere sulla l.r. 30 dicembre 2019 n. 26 «Bilancio 
di previsione 2020-2022»;

Stabilito, altresì, di:

•	assegnare e ripartire tra le 27 Reti antiviolenza le risorse per 
gli interventi di cui all’All. A), secondo i seguenti criteri:

−− il 50% sulla base della popolazione complessiva resi-
dente sul territorio di riferimento della Rete territoriale 
interistituzionale; 

−− il 50% quale quota fissa da ripartire in modo uguale tra le 
27 Reti antiviolenza;

•	di allocare le risorse complessive nella misura pari a 
€  50.000,00 anno 2021 e € 50.000,00 anno 2022, di cui 
all’All. B), come segue:

−− 70% pari a € 35.000,00 per attività di formazione degli 
operatori dei Centri per l’impiego territoriali;

−− 30% pari a € 15.000,00 per attività di coordinamento fi-
nalizzate alla stesura del protocollo operativo con i Centri 
per l’Impiego;

Stabilito di demandare a successivi atti della Direzione Gene-
rale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità e 
della Direzione Generale Formazione e Lavoro l’attuazione del 
presente provvedimento;

Richiamata la Comunicazione della Commissione (2016/C 
262/01) sulla nozione di aiuto di Stato;

Valutato che:

•	i destinatari finali degli interventi sono persone fisiche e la ge-
stione delle misure avviene per il tramite di intermediari pub-
blici, Comuni/Ambiti territoriali e che tali attività, peraltro rivolte 
ad un bacino di utenza locale, hanno natura non economica;

•	la presente azione/intervento non rileva ai fini dell’applica-
zione della disciplina europea in materia di aiuti di Stato;

Visti gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Richiamate: la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i 
provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Ritenuto di disporre la pubblicazione integrale della presen-
te deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 
nonché sul sito internet di Regione Lombardia www.regione.lom-
bardia.it nella sezione Trasparenza, in attuazione degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di approvare l’allegato A) «Criteri e modalità per l’attuazio-

ne del programma di interventi per il sostegno abitativo, il rein-
serimento lavorativo e per l’accompagnamento nei percorsi di 
fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne vittime di violen-
za, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 novembre 2020, in attua-
zione della d.g.r. n. 4643/2020», quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2.  di approvare l’allegato B) «Realizzazione presso i Centri per 
l’Impiego di interventi finalizzati alla presa in carico delle don-
ne vittime di violenza e discriminazione sul lavoro, di sostegno 
all’occupazione femminile per il recupero della piena autono-
mia sotto il profilo economico e lavorativo per la promozione 
della parità di genere nel mondo del lavoro», quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

3.  di destinare alla realizzazione del programma di inter-
venti, di cui agli allegati A) e B) risorse complessive pari a € 
1.115.000,00 di cui: 

•	€ 415.000,00, a valere sulla d.g.r. n.  3842/2020, disponibi-
li sul capitolo 12.05.104.10704 del bilancio regionale anni 
2021 e 2022, già assegnate alle 27 reti antiviolenza con 
d.d.u.o. 14298/2020;

•	€ 600.000,00, a valere sulla d.g.r. n.  4643/2021, disponibi-
li per € 440.000,00 sul capitolo 12.05.104.10704 e per € 
160.000,00 sul capitolo 12.05.104.13486 del bilancio regio-
nale anno 2021;

•	€ 100.00,00 per il biennio 2021/2022 sul capitolo 
15.03.104.13479 «trasferimento ad amministrazioni locali 
per le attività previste dal d.lgs. 198/2006 del Consigliere/a 
di parità», a valere sulla l.r. 30 dicembre 2019 n. 26 «Bilancio 
di previsione 2020-2022»;

4.  di assegnare e ripartire tra le 27 Reti antiviolenza le risorse, 
per gli interventi di cui all’All. A), secondo i seguenti criteri:

•	il 50% sulla base della popolazione complessiva residente sul 
territorio di riferimento della Rete territoriale interistituzionale;

•	il 50% quale quota fissa da ripartire in modo uguale tra le 
27 Reti antiviolenza;

5.  di allocare le risorse complessive nella misura pari a 
50.000,00 anno 2021 e 50.000,00 anno 2022, di cui all’All. B), co-
me segue:

•	70% pari a € 35.000,00 per attività di formazione degli ope-
ratori dei Centri per l’impiego territoriali;

•	30% pari a € 15.000,00 per attività di coordinamento finalizzate 
alla stesura del protocollo operativo con i Centri per l’Impiego;

6.  di demandare a successivi atti della Direzione Generale 
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità e Di-
rezione Generale Formazione e Lavoro l’attuazione del presente 
provvedimento;

7.  di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, non-
ché sul sito www.regione.lombardia.it nella sezione Trasparenza, 
in attuazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALL. A 

 

CRITERI E MODALITA’PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI PER IL 
SOSTEGNO ABITATIVO, IL REINSERIMENTO LAVORATIVO E PER 
L’ACCOMPAGNAMENTO NEI PERCORSI DI FUORIUSCITA DALLA VIOLENZA A FAVORE 
DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA, CON RISORSE A VALERE SUL DPCM 13 NOVEMBRE 
2020, IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 4643/2020 
 

 

FINALITA’ 
DELLA 
MISURA 

Il Piano Quadriennale Regionale per le politiche di parità, 
prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 2020-2023, 
Asse Protezione e Sostegno, ha previsto specifici obiettivi per 
promuovere l’autonomia delle donne vittime di violenza e, nello 
specifico: 

- la promozione e realizzazione di percorsi di orientamento e 
supporto (compresi quelli di counseling e coaching) volti 
all’acquisizione dell’autostima e alla valorizzazione di 
potenzialità, talenti e competenze per favorire la ricerca attiva 
del lavoro da parte delle donne; 

- il consolidamento e la continuità dei servizi attuati finora in via 
sperimentale per l’inserimento lavorativo e il supporto abitativo 
quali servizi offerti dai centri antiviolenza, anche in 
collaborazione con gli altri enti della rete;  

- il rafforzamento della collaborazione con i servizi per l’impiego 
e gli enti di formazione professionale, il sistema imprenditoriale 
e le organizzazioni sindacali per favorire la realizzazione di 
percorsi di inserimento lavorativo rivolti specificatamente alle 
donne vittime di violenza in tutte le sue forme, non solo 
domestica ma anche sul luogo di lavoro; 

- la collaborazione con le Direzioni Generali competenti al fine 
di favorire il ricorso all’housing sociale e al co-housing, con 
particolare attenzione al contesto di inserimento ed evitando 
situazioni di potenziale rischio, per le donne vittime di violenza 
che intraprendono percorsi di reinserimento socio-lavorativo, 
anche favorendo la valorizzazione di beni confiscati alla mafia. 

Obiettivo del presente provvedimento è l’attuazione di un 
Programma di interventi finalizzati ad accrescere e migliorare 
l’offerta dei percorsi di empowerment economico finanziario, 
lavorativo ed abitativo al fine di sostenere i percorsi di fuoriuscita 
dalla violenza delle donne ed il recupero della piena autonomia 
delle donne sotto il profilo occupazionale, economico, abitativo e 
sociale.  

NORMATIVA 
DI 
RIFERIMENTO 

• DPCM 13 novembre 2020 “Ripartizione delle risorse del «Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» anno 2019, di 
cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
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convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
per l'anno 2020”; 

• D.G.R. n. 4643 del 3 maggio 2021 “Approvazione modalità di 
utilizzo e criteri di riparto delle risorse del fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza 
sulle donne - DPCM 13 novembre 2020”; 

• D.G.R. n. 3393 del 20/07/2020: “Approvazione modalità di utilizzo 
e criteri di riparto delle risorse del fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza sulle 
donne ad integrazione della programmazione 2020/2021 -
D.P.C.M. 4 dicembre 2019”; 

• D.G.R. n. 3842 del 17/11/2020: “Approvazione Programma di 
interventi per sostegno abitativo, inserimento lavorativo e 
accompagnamento alla fuoriuscita dalla violenza, risorse a valere 
sul d.p.c.m. 4 dicembre 2019 art.5. DL n.93/2013, d.g.r. 
n.3303/2020”; 

• D.d.u.o. n. 14298 del 20/11/2020: “Programma di interventi per 
sostegno abitativo, inserimento lavorativo di donne vittime di 
violenza, di cui alla d.g.r. n.3842 del 17 novembre 2020- Riparto tra 
le reti territoriali interistituzionali antiviolenza e impegno delle risorse 
di cui alla d.g.r. n.3393 del 23 luglio 2020- impegni pluriennali”; 

• DPCM 4 dicembre 2019 art.5 (Piano Nazionale): “Ripartizione delle 
risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari 
opportunità anno 2019, di cui agli artt.5 e 5 bis del Decreto legge 
14 agosto 2013 n.119”; 

 

TIPOLOGIA 
SPESE 
AMMISSIBILI/ 
INTERVENTI  

Il Programma è articolato in quattro assi di intervento prioritarie, 
declinate in azioni finanziabili sia in relazione alle azioni di sistema che 
in relazione ai percorsi individuali di empowerment: 
 

- ASSE I: Sensibilizzazione e rafforzamento della capacità di 
intervento della rete, degli attori e dei servizi; 

- ASSE II: Sviluppo di interventi per l’inclusione attiva e sostegno 
all’integrazione e reintegrazione nel mercato del lavoro; 

- ASSE III: Attivazione di misure di supporto alla partecipazione 
alle politiche attive del lavoro; 

- ASSE IV: Sviluppo di interventi e misure economiche per 
l’autonomia abitativa. 

 
Le spese ammissibili devono essere riconducibili agli assi di intervento 
sopra elencati.  
 
Le risorse complessive sulla misura pari a € 1.015.000 sono allocate 
come segue: 

- 70% pari a € 710.500,00 relativamente all’ambito di intervento 
di inserimento lavorativo ed autonomia economica (assi I, II e 
III); 
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- 30% pari a € 304.500,00 relativamente all’ambito di interventi e 
misure economiche a favore dell’autonomia abitativa (asse I, 
IV). 

A seguito di monitoraggi intermedi relativamente all’utilizzo delle 
risorse dedicate, Regione si riserva di valutare una eventuale 
rimodulazione delle percentuali sopra indicate sulla base delle 
esigenze evidenziate dalle reti antiviolenza. 
 
Il Programma avrà un periodo di attuazione pari a 24 mesi  

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

EE. LL Capofila delle 27 reti territoriali interistituzionali antiviolenza 

SOGGETTI 
DESTINATARI 

Donne vittime di violenza 

RISORSE 
DISPONIBILI 

Risorse complessive disponibili sulla misura pari a € 1.015.000, di cui: 
 

• DGR 4643/2021 per € 600.000,00 di cui € 440.000,00 (art. 5 comma 
2 del D.L. n.93/2013) a valere sul DPCM 13 novembre 2020 e € 
160.000,00 sul bilancio regionale anno 2021; 

• DGR 3842/2020 per € 415.000,00 a valere sul DPCM 4 dicembre 
2019, risorse già impegnate e ripartite alle reti territoriali 
antiviolenza (D.d.u.o. n. 14298/2020). 

CRITERI DI 
RIPARTO 

50% in parti uguali e 50% in base alla popolazione afferente a 
ciascuna rete  

INDICATORI 
DI RISULTATO 

- incremento della percentuale delle donne che usufruisce dei 
servizi di orientamento al lavoro e autonomia lavorativa; 

- incremento della percentuale dei percorsi che si conclude con 
l’autonomia economica delle donne; 

- incremento della percentuale delle donne che viene inserita in 
percorsi di autonomia abitativa; 

- incremento della percentuale dei percorsi che si conclude con 
l’autonomia abitativa delle donne. 

MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE 

Avviso rivolto agli EE.LL. Capofila delle 27 reti territoriali interistituzionali 
antiviolenza 
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ALL. B 

 

REALIZZAZIONE, PRESSO I CENTRI PER L’IMPIEGO, DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
PRESA IN CARICO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE SUL 
LAVORO, DI SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE FEMMINILE PER IL RECUPERO DELLA PIENA 
AUTONOMIA SOTTO IL PROFILO ECONOMICO E LAVORATIVO E PER LA PROMOZIONE 
DELLA PARITÀ DI GENERE NEL MONDO DEL LAVORO 

 

FINALITA’ 
DELL’INTERVEN
TO 

Il Piano Quadriennale Regionale per le politiche di parità, 
prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne 2020-2023, 
Asse Protezione e Sostegno, ha previsto specifici obiettivi per 
promuovere l’autonomia delle donne vittime di violenza e, nello 
specifico: 

- il rafforzamento della collaborazione con i servizi per 
l’impiego e gli enti di formazione professionale, il sistema 
imprenditoriale e le organizzazioni sindacali per favorire la 
realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo rivolti 
specificatamente alle donne vittime di violenza in tutte le sue 
forme, non solo domestica, ma anche sul luogo di lavoro; 

- la collaborazione con le Direzioni Generali competenti al fine 
di favorire il ricorso all’housing sociale e al co-housing, con 
particolare attenzione al contesto di inserimento ed evitando 
situazioni di potenziale rischio, per le donne vittime di violenza 
che intraprendono percorsi di reinserimento socio-lavorativo, 
anche favorendo la valorizzazione di beni confiscati alla 
mafia. 

Obiettivo del presente intervento è la realizzazione del raccordo tra 
le 27 reti territoriali antiviolenza (con capofila i Comuni) e i CPI, 
favorendo la stesura di un protocollo di intervento, e realizzando la 
formazione del personale dei CPI e degli operatori alla formazione 
e al lavoro deputati alla presa in carico delle donne inviate dalle 
reti territoriali. 

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

• Dlgs 11 aprile 2006, n. 198, Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

• D.G.R. n. 3842 del 17/11/2020: “Approvazione Programma di 
interventi per sostegno abitativo, inserimento lavorativo e 
accompagnamento alla fuoriuscita dalla violenza, risorse a 
valere sul d.p.c.m. 4 dicembre 2019 art.5. DL n.93/2013, d.g.r. 
n.3303/2020”; 

• D.d.u.o. n. 14298 del 20/11/2020: “Programma di interventi per 
sostegno abitativo, inserimento lavorativo di donne vittime di 
violenza, di cui alla d.g.r. n.3842 del 17 novembre 2020- Riparto 
tra le reti territoriali interistituzionali antiviolenza e impegno delle 
risorse di cui alla d.g.r. n.3393 del 23 luglio 2020- impegni 
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pluriennali”; 

• Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 26 “Bilancio di previsione 
2020 – 2022” 

TIPOLOGIA 
SPESE 
AMMISSIBILI/ 
INTERVENTI  

 
Le spese ammissibili devono essere riconducibili ad interventi di 
sensibilizzazione e rafforzamento della capacità di intervento della 
rete, degli attori e dei servizi di accompagnamento al lavoro 
 
Le risorse complessive sulla misura pari a € 50.000,00 per il 2021 e 
50.000,00 per il 2022 sono allocate, per ogni annualità, come segue: 

- 70% pari a € 35.000,00 per attività di formazione degli 
operatori e dei Centri per l’impiego; 

- 30% pari a € 15.000,00 per attività di coordinamento finalizzate 
alla stesura del protocollo operativo; 

 
A seguito di monitoraggi intermedi relativamente all’utilizzo delle 
risorse dedicate, Regione si riserva di valutare una eventuale 
rimodulazione delle percentuali sopra indicate sulla base delle 
esigenze evidenziate durante la fase di attuazione. 
 
L’intervento avrà un periodo di attuazione pari a 2 anni   

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

Centri per l’impiego 

RISORSE 
DISPONIBILI 

Risorse complessive disponibili sulla misura pari a € 100.000,00 a 
valere sul capitolo 15.03.104.13479 “trasferimento ad 
amministrazioni locali per le attività previste dal d.lgs. 198/2006 del 
consigliere/a di parità” 

CRITERI DI 
RIPARTO 

Verranno stabiliti con successivo provvedimento della DG FL sulla 
base della popolazione di riferimento  

MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE 

Verranno stabiliti con successivo provvedimento della DG FL 

 


	C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
	D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5077
	Approvazione del protocollo di intesa finalizzato alla realizzazione del nuovo ospedale di Cremona
	D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5080
	Approvazione programma di interventi per il sostegno abitativo, il reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne vittime di violenza, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 novembre 2020, in

	D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5081
	Promozione di progetti e/o percorsi formativi nel sistema universitario lombardo sulle tematiche di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne, annualità 2021/2022, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 novembre 2020, in attuazione della d.g.r. 

	D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5090
	Criteri per la Misura «Nuova impresa» – Contributi per favorire l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità in risposta alla crisi da COVID 19

	D.g.r. 26 luglio 2021 - n. XI/5112
	POR FSE 2014 – 2020 - Asse I Occupazione. Azioni A sostegno dello smart working in Regione Lombardia – Incremento dotazione finanziaria




	D) ATTI DIRIGENZIALI
		Giunta regionale
	Presidenza
	D.d.g. 15 luglio 2021 - n. 9695
	Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio finanziario 2021-2023. Variazioni con istituzione del fondo pluriennale vincolato ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria - 1° provvedimento



	D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
	D.d.s. 15 luglio 2021- n. 9703
	Delibera n. 3579/2020 - legge n. 157/92 e legge regionale n. 26/1993 articolo 47 - Approvazione ELEnco domande ammissibili di contributi per la realizzazione di opere per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e fauna dome


	D.G. Sviluppo economico
	D.d.u.o. 22 luglio 2021 - n. 10100
	2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020 Asse III - Azione III.3.A.1.1. Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza. Bando Linea Intrapre
	D.d.u.o. 26 luglio 2021 - n. 10264
	Approvazione del calendario fieristico regionale per l’anno 2022, ai sensi dell’art. 126 l.r. 6/2010




	D.G. Formazione e lavoro
	D.d.u.o. 23 luglio 2021 - n. 10143
	Approvazione, ai sensi della dgr n. 3062/2020, modificata dalla d.g.r. 4994/2021, dell’avviso pubblico per la realizzazione dell’offerta formativa di Istruzione tecnica superiore (ITS) di nuovi percorsi e di azioni di miglioramento per l’a.f. 2021/2022 


	E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
	Struttura Commissariale per gli eventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito 
	Attività di controllo ex-post sui contributi per l’autonoma sistemazione ai sensi dell’ordinanza 15 giugno 2018, n. 393. Presa d’atto esito controlli per l’anno 2020
	Struttura Commissariale per gli eventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito 
	Ordinanza n 517 del 10 ottobre 2019 – intervento ID 65 - «Lavori di ristrutturazione con miglioramento sismico del complesso cimiteriale lesionato dal sisma del 20-29 maggio 2012» del comune di San Giacomo delle Segnate Cup: D59D16000330001, Approvazione 





